












5. Per le finalità di cui al comma 4, *le Regioni possono bandire concorsi per titoli ed

esami, finalizzati a valorizzare l'esperienza professionale maturata dal personale

che alla data di emanazione del bando hanno maturato almeno tre anni di servizio

nella Polizia Locale o almeno cinque anni di servizio a tempo determinato anche non

continuativi, alle dipendenze di amministrazioni ricadenti nel�'ambito territoriale

della Regione che emana il bando. La graduatoria sarà utilizzata dalle

amministrazioni per assunzioni a tempo indeterminato.
*note: da presentazione emendamento al decreto legge 31/12/2020 n. 183 in esame commissioni parlamento

6. Per la valorizzazione del personale con professionalità non acquisibili dall'esterno,
gli Enti, nell'ambito dei posti disponibili nella categoria superiore, prima di bandire
concorsi pubblici, attivano procedure verticali selettive entro il 31 dicembre 2022.

Art. 3 - Mobilità 

I. Sono favoriti, assumendo carattere di prevalenza, i processi di mobilità verso altri
Enti Locali per lo svolgimento delle medesime funzioni al fine di favorire il
ricongiungimento familiare, per la tutela e l'assistenza di familiari che versano nelle
condizioni previste dalla legge 104/92, per le previsioni di cui all'art 42 bis del D.lgs.
n° 151 del 26/03/200 I e s.m.i., o da altre previsioni di legge, così come disposto
dall'art. 30, comma 2, D.lgs. 165 del 30 marzo 2001.

2. Il personale della Polizia locale non può essere destinato a svolgere attività e compiti
diversi da quelli espressamente previsti dalle leggi, tenuto conto della peculiarità
delle funzioni di polizia attribuite.

3. Ogni procedura di mobilità interna nell'Ente, di modifica delle mansioni, di
variazione del profilo professionale per il quale il dipendente è stato assunto, non può
aver luogo se non a richiesta del dipendente.
È escluso il personale riconosciuto permanentemente non più abile o idoneo alla
mansione da parte delle competenti Commissioni Mediche di Verifica che, dietro
motivata impossibilità dell'Ente ad applicarlo in attività di polizia amministrativa
interna al comando, è collocato in diverso profilo professionale e nella medesima
categoria di appartenenza.

4. L'inidoneità di cui al comma 3, secondo capoverso, qualora riconosciuta per
patologie o infermità conseguenti a fatti accaduti per motivi di servizio o per effetto
di infortuni sul lavoro, non determina riduzioni sull'intera retribuzione comprensiva
del trattamento accessorio fisso e ricorrente.

5. Il personale non appartenente alla Polizia Locale, non può richiedere la mobilità
interna o esterna verso un Corpo o Servizio di Polizia Locale senza aver espletato
idonea e specifica procedura concorsuale pubblica con idoneità alla mansione.

Art. 4 - Inquadramento professionale - Profilo di nuova istituzione 

1. Nelle more dell'Ordinamento Professionale Nazionale, di cui al successivo art. 5, è 

disposto:
a) nella categoria giuridica C, a seguire al livello economico C6, è disposto il livello 

economico C Super (C S) al quale si accede con le medesime modalità previste 
per le progressioni economiche di carriera. Il livello C S è propedeutico per le 
procedure selettive ai fini dell'attribuzione degli incarichi speciali di cui ali' art. 
16. 
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b) nella categoria giuridica D, a seguire al livello economico 07, è disposto il
livello economico D S, al quale si accede con le medesime modalità previste 
per le progressioni economiche di carriera. Il livello D S è propedeutico per le 
procedure selettive ai fini dell'attribuzione degli incarichi speciali di cui all'art. 
16.

Art. 5 - Ordinamento Professionale Nazionale 

1. Per la complessa struttura e classificazione gerarchica nella Polizia Locale,

considerati anche i processi di mobilità tra Enti che possono disallineare le specifiche

competenze acquisite dal personale, si rende necessario definire un "Ordinamento

Professionale" a livello Nazionale, con relativa uniformità di classificazione e di

distintivi di grado.

A tale scopo, entro 90 giorni dalla sottoscrizione del contratto, si riuniscono in sede

congiunta le Conferenze Stato-Regioni e Stato-Città ed Autonomie locali, in

confronto paritetico con le 00.SS. rappresentative nel comparto Funzioni Locali, per

la definizione dell'Ordinamento Professionale.

2. Entro i successivi 60 giorni dall'emanazione dell'Ordinamento Professionale, le

Regioni recepiscono le relative discipline nell'ambito delle rispettive Leggi regionali

e regolamenti in materia di Polizia Locale, attuative della Legge 65/86;

3. Ogni Ente recepisce l'Ordinamento Professionale Nazionale nei rispettivi

regolamenti, entro i successivi 30 giorni.

4. L'Ordinamento Professionale Nazionale sarà recepito in sede di contrattazione

nazionale entro un anno dalla sua emanazione da parte degli organismi di cui al

comma 1.

Art. 6 - Orario di Servizio, Orario di Lavoro. 

1. L'orario di servizio è il periodo di tempo giornaliero necessario ad assicurare la

funzionalità e l'efficienza delle strutture e degli uffici. Le tipologie di orari sono

dirette a favorire la piena efficienza dei servizi di polizia locale, tenuto conto delle

finalità istituzionali e delle esigenze operative, nel rispetto di quanto stabilito

dall'ordinamento e dalle norme contrattuali in materia di orario di lavoro.

La scelta delle tipologie di orario di servizio deve essere coerente e finalizzata al tipo

di servizio, tenuto conto della dimensione dell'Ente, dei bisogni della cittadinanza e

dell'organico effettivo.

2. Per orario di lavoro si intende il periodo di tempo giornaliero durante il quale ciascun

dipendente assicura la prestazione lavorativa nell'ambito dell'orario di servizio.

L'orario ordinario di lavoro è di 36 ore settimanali articolato su cinque giorni, dal

lunedì al venerdì, o su sei giorni, dal lunedì al sabato. L'orario di lavoro, le

articolazioni nella turnazione di cui all'art. 7, comma 6, sono oggetto di

contrattazione decentrata e confronto. La scelta dell'orario di lavoro, nel rispetto dei

principi di cui al comma 1, deve assicurare il sereno e proficuo svolgimento del

serv1z10.

3. Le articolazioni orarie sono adottate con riferimento a periodi non inferiori alla

programmazione di cui all'art. 7.

4. In occasione di eccezionali, imprevedibili e indilazionabili esigenze operative, il

dirigente o il responsabile della struttura che devono assicurare il servizio entro le 48

ore dal momento che ne hanno notizia e che non consentono né l'attivazione delle
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